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Rare volte si sarà tanto pai lato di un 

avvenimento che doveva succedere e che 
invece non è succeduto, come della dimo­
strazione annunziata pel 20 ottobre a Pa­
rigi. Dopo di essersene fatti promotori gli 

•irreconciliabili si diedero l'aria di uomini 
prudenti rinunziando, dicevano essi, al pro­
getto per r unico scopo di non offrire al 
potere l'occasione di soffocare con un colpo 
di mano le aspirazioni del popolo francese 
alla li ber là. 

Vero è che gl'irreconciliabili hanno com­
preso il vento che tira, e si accorsero che 
i parigini, coloro specialmente che hanno 
qualche cosa da perdere, anzi che secon­
dare cotesti pazzi disegni ne avrebbero forse 
avuto ragione essi medesimi, anche senza 
il concorso del braccio esecutivo della legge. 
Quando a Parigi si é detto coloro che hanno 
qualche, cosa da perdere equivale a dire la 
grandissima maggioranza dei cittadini, di­
remo meglio dei francesi : giacche sotto 
quel Governo napoleonico che pur si vor­
rebbe tanto esecrato l'agiatezza pubblica si 
è sotto mille forme così straordinariamente 
diffusa quanto in nessuna epoca lo fu mai 
nel a Francia. Se dunque Napoleone III ha 
prese in questa circostanza le sue misure 
di precauzione fu più per adempiere un 
dovere che incombe ad ogni saggio Governo 
di non lasciarsi cògliere all' imprevista, e 
di tutelare la proprietà e la vita degli am­
ministrati, che per una necessità emer­
gente. Del resto la Francia, malgrado la 
sua decantata superiorità rispetto alle altre 
.nazioni in ordine ai concetto politico e ci­
vile, non offre in questo momento uno 
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DI PADOVA DEL 1809 

(Contin. Vedi N. 26 i). 

IV. 
INDUSTRIE TIPOGRAFICHE E LIBRARIE 

Trenta anni fa, le migliori edizioni che si 
potessero avere in Padova, uscivano dalla tipo­
grafia della Minerva, pregevolissima per certa 
nitidezza di tipi, e, sopra tutto, per la squisita 
correzione vegliata, fin con pedantesca ac­
curatezza, dall'egregio Sicca, proprio l'anima 
rediviva del Ci nonio,, del Corti celli e di al­
tri simili correli gi OD ari i della virgola e del­
l'apostrofo. Ma quanto a bellezza di tipi, di 
Carta, ili fregi, e' era poco ria compiacersi. 
Ora ìe cose camminano sempre più verso 
il meglio nelle nostre tipografie; l'estetica 
vi e un | ò più rispettata, dacché comparvero 

in Rovigo le bello edizioni dell' illustre Mi-
nelli. 

Il merito d'essere stato il primo a rispon • 
fiere qui da nei alla squilla della riforma, ò 
dovuto incontestabilmente al Seminario ve-

spettacolo da invidiarsi ; e pare che a luogo 
di un più ampio sviluppo delle libertà, a-
vrebbe bisogno di un freno salutare per 
non compromettere quelle di cui essa già 
gode, e che gli esempi che abbiamo del 
carattere francese noi giudichiamo sufficienti 
per un lasso di tempo. Onesto preme di 
affermare: che se a noi italiani fa in gran 
parte difetto il senno politico* la Francia, 
che pur da tanti anni si è costituita in 
potente corpo di nazione, non è tale da 
poterci far da maestra. 

I disordini della Dalmazia sono più gravi 
di quanto dapprincipio si credeva, special­
mente per il timore che i Bosniaci e gli 
Erzegovini si associno al movimento. L'Au­
stria e la Turchia sospettano della mano 
della Russia, sospetto che d' altronde ve­
diamo sorgere ogni qualvolta si va manife­
stando qualche agitazione in Oriente. 

Le scene di sangue cessarono nella Spa­
gna, ma non cessarono i dissidii. É allo 
scopo di scongiurarli che si attribuisce a 
Serrano ed al Ministero l'idea di proce­
dere immediatamente alla scelta del mo­
narca. 
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ts 08.TRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 27 ottobre. 
t 

E ancora incerta la nomina del segretario 
generale 'iel Ministero dell'interno; insi­
stono però le voci, secondo le quali sarebbe 
richiamili" a quel posto il commendato!* 
Gena, consigliere di Stalo. Nel resto del 
personale, tianne qualche impiegato coman­
dato al gabim Ito, nessun cambiamento sem­
bra che debba aver luogo in quel Ministero. 

Da una lettera di un ragguardevole per­
sonaggio addetto al Ministero spaglinolo ri-

u * * * * * U H 
I . - » — 

scovile (una delle lancio spezzate dello 
sta tu quo, riformai s ?... Oh! pervertimento de" 
tempd)A(scortosi come, a continuare la rinoman­
za della sua antica tipografia, non potesse 
ba.-tar più la impareggiabile correzione delle 
sue edizioni latine, e ci volesse pe' suoi 
stampati carta un pò meno da pizzicagnolo, 
e caratteri un po' men frusti, provvide nel 
1842, nuovi tipi, buona carta e qualche fre 
giatura elegante; o dette fuori alcune opere 
italiane, in edizioni pregevoli per nitidezza 
tipografica, e sempre per la "ura data al cor­
reggerle. Ma come il maestro che la que­
stione propone: 

Per approdarla e non per terminarla 
si ristette per via, contento di aver dato un 
buon esempi •, che sarebbe divenuto proficuo 
stimolo a qualche animos», 

E questi fu il Prosperini, che si gettò al­
l'arrischiata impresa di aprire una nuova ti • 
pografia, con un colaggio ammirabile, ed una 
perseveranza alla prova di mille ostacoli, e 
del maggi re di tutti, la scarsezza del capi­
tale. Nulla valso a scorarlo, non tristizia di 
tempi, non povertà di laverò; lottò come lot­
tano i forti, cercando di guadagnar sempre 
terreno col far Parte migliore, e vinse, vinse 
in modo, che ora è tenuto come uno de' mi 
gliori tipografi delle provinole veneto, e le­
gante modernità di caratteri, scelta carta, 
buon gusto nella disposizione, sono numeri 
aurei della tipografia Prosperini, la quale poi 
sa giovarsi all'uopo, e di belle copertine cro-
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levo che la candidatura del duca di Genova 
va guadagnando terreno di fronte a quelle 
di qualche membro della famiglia dei bor­
doni, del duca di Montpenster, e dei reali 
di Portogallo. La maggioranza dei deputati 
monarchici delle Cortes inclina per il prin­
cipe italiano; e il progetto sarebbe di la­
sciar passale colla reggenza un po' di tempo 
perche egli potesse ricevere ciò che la let­
tera chiama una educazione spaglinola e 
prender conoscenza dei costumi e delle per­
sone. Oliai.lo al partilo repubblicano l'au­
tore della lettera non vi dà più importanza 
che al partito carlina, e crede che l'opi­
nione precipitata e di prima impressione 
manifestatasi in Italia s'andrà modificando 
ben presto in favore di quella candidatura. 

VOpinione e il Diritto ascrivono la in­
certezza delle sorli ministeriali in Italia a 
due cause ben diverse; l'ima ne addebita 
i cittadini die non s'interessano troppo alla 
cosa pubblica, l'altra gli uomini politici che 
diconsi demoliti, i quali sono davvero sui­
cidi. Chi abbia ragione dei due vattél'a pe­
sca; forse ambidue. Ma è certo che un terzo 
elemento vuoi esser tenuto in conio, ed è 
quello degli uomini nuovi, che s'interessano 
troppo alia cosa pubblica per desiderio di 
pescare nel torbido, che non sono riè de­
moliti ne suicidi, tua vogliono demolire ed 
uccidere, per farsi posto. Per costoro Me-
nabrea, Digny, Ferraris, sono gente logo­
rala da buttarsi tra i ferra vtecw, e domani 
lo saranno Minghefti, Barboni, Rudiiii e quau-
t'allri gitigucssero al potere, lincilo giunga 
il loro giorno. L'avida ambizione degl'inetti 
e dei meno onesti non è l'ultimo dei ma­
lanni che tengon dietro a tutte le rivolu­
zioni, e quindi anche alla nostra; perocché 
costoro si creano attorno una clientela e 
una scuola che schiamazza e briga eman­
ila a male ogni cosa. Sommate iiisieuie tulle 
le prelese colpe di tanti ministri Caduti in 
questi ultimi anni e non troverete materia 
per un processo, quando anche esistesse 
una severa legge stola responsabilità nnni-

moiitografiche, e di fregi ben incisi, e di 
quanto serve a rendere allettevole alla vista 
uno stampato. Laonde, quasi tutti quelli che 
da noi vedono la luce por nozze, più o meno, 
s'intende, taualiss me, e che naturalmente son 
fatti per diletto degli occhi e non dello spi­
rito, per la buona ragione che nessuno li 
legge, si pubblicano co'suoi torchii, e ricevono 
l 'approvatone degli intelligenti: nò questa 
gli vien meno neppure rispetto ai libri che 
si leggono, perché il Prospenni sa stamparli 
come va: così non no fosse talvolta poco cu­
rata la correzione. Plaudiamo dunque ai giu­
rati che gli accordarono la maggior corona: 
egli la merita da senno, anzi merita molto 
più, vule a dire, incoraggiamento degno della 
sua intelligente ed infaticabile attività. 

Da tra anni gli tiene bordone il Sacchetto, 
con una tipografia, che per essere, si può 
dire, ancora bambina, ha già dato prove di 
saper camminar sicura sulla buona via, perché 
in quest' ultimo tempo uscirono di là alcune 
opere di bella apparenza, che le guadagna­
rono gli elogi anche di Giornali di non fucile 
contentatura; o li avrà maggiori in seguito, 
se il suo correttore avrà meno fretta nell'esa­
mi naro quella benedetta carta di torchio , il 
talon d'Achille di tante tipografie. 

Il Sacchetto, nella mostra di lavori tipo­
grafici, tre ce ne porse di tipocromia, che 
onorano Pindustre operaio da cui furono ese­
guiti, perchè, PÒ non erriamo, di non piccola 
importanza per le loro possibili applicazioni. 

sleriale che il buon Ferraris ha segnato di 
proporre come un rimedio di mali che non 
esistono, o che hanno ben altra radice. 

La Gazzetta di Torino segue nel suo si­
stema di riferire parole che sì attribuiscono 
al Re cercando comprometterlo e addos­
sargli la responsabilità degli atti del gover­
no, da cui lo Statuto lo volle esente. È un 
sistema di demolizione indiretta, di cui la 
rabbiosa stampi piemontese ha preso l'ini­
ziativa e che prosegue con una vergognosa 
perseveranza. Anche la Gazzetta del Popolo 
di Torino continua nella sua cavillosi op­
posizione, ed oggi trova modo di criticare 
il dispaccio fate ed innocentissimo del 
nuovo ministro dell'interno. Del resto il 
vellicar le passioni popolari arricchisce il 
proprietario di quel giornale, mentre il se­
guire la via del buon senso impoverisce 
altri; e questa ò la parte positiva della 
carriera giornalistica. 

Il Gazzettino Uosa e la Gazzetta di Mi­
lano sono i due giornali che fanno ,Migliori 
affari dopo la Gazzetta del Popolo di To­
rino; e la stessa Opinione non vende mai 
tante copie come quando si dà a far l'op­
posizione; essa che fu ò e sarà sempre ino-
struosamente governativa. Ciò vuol dire che 
le mezze colture, a cui manca il retto cri­
terio più che alle menti volgari, abbondano 
in Italia, e difetta il senso pratico; riè vi 
si rimedierà, se non quando il bilancio 
dell' istruzion pubblica porterà otto o dieci 
milioni di più nella categoria dell'istruzion 
pòi olare, e quello dell'agricoltura e com­
mercio non ne aggiungerà altrettanti alla 
istruzione tecnica e professionale. 

Oggi al dibattimento pel processo Lobbia 
quest' ultimo mancava, e il tribunale ad 
istanza del pubblico Ministero e non ostante 
le obbiezioni degli avvocati Pieranlooi e 
Muratori soli preseni, pronunziò la sua 
contumacia. Fu però ammessa la lei tura 
di una sua lettera in cui giustifica la sua 
assenza, allegando la sua qualità di deputato. 

Incominciato il processo dopo tutti que-

I! primo ò un epigrafe a contorno di legno, 
che dà un'impressione a più colori: il se­
condo, due lettere maiuscole composte di dif­
ferenti tinte, per le edizioni di gran lusso, 
il terze, la stampa a colori sui ponzoni lisci, 
di quo' modelli colorati su graticole, che ser­
vono pei lavori femminili, detti di punto a 
croce, i quali si fanno, d'ordinario, od a mano; 
o colla cromolitografia; e che nell'uno e nel­
l'altro modo si vendouo molto cari. Questo 
saggio invece del Sacchetto, riuscito se non 
all'ultima perfezione, al certo assai bene, pro­
mette a codesta non facile maniera d'impres­
sione a colori, uno spaccio a prezzi mitissimi. 
Di sicuro non ò un industria la cui utilità 
regga al paragone di tante altre legate alle 
necessità od ai comodi della vita, giacché 
importa ben poco che quelle gentili le quali 
Confortano i morbidi ozii collo ingrato ricamo 
a crocetta, paghino anche molto cari i mo­
delli; ma dal momento che le nostre buone 
padrone non pensano di smettere codesta 

moda, e quindi comperano non piccola quan­
tità di simili modelli, l'industria di cui par­
liamo raggiunge il suo scopo, offerendoti 
egualmente belli degli usati adesso, e ad un 
prezzo molto più mite. 

Per debito di cronisti ricorderemo pure i 
saggi tipografici del Cenerelli dì Bologna, del 
Peitas di Firenze, del Nubié di Sernaglia 
(provincia di Treviso) tutti addimostranti, son» 
za però nulla di spiccato, elio 1' arto del t i­
pografo si va sempre più. {immigliorando in 



GIORNALE DI PADOVA 

Ande 

avvocati 
éssen-

sti incidenti il règio procuratore f<M una 
larga e compiuta esposizione (Sei fatti per 
dimostrare che non vi fu attenuto né as­
sassinio, ma simulazione di dejìUo. I di­
fensori che rimangono sr>hb gli ~u 

Pierantoni, Muratori e lfiVìe'icat( 
dosi gli altri ritirati perchè deputati; l'itti* 
putato Martinati nominò inoltre a suo di­
fensore l'avvocalo Samniinialelli. 

Ben più lungo del regio procuratore fu 
nel suo interrogatorio il professore Marti-
«ali, che cercò spiegare molte contraddi­
zioni risultanti dagli atti del processo. Poi 
fu interrogato il Caregnalo, il quale pure 
odde in parecchie contraddizioni. In com­
plesso il procediménto sembra voler pro­
cedere rapido, e incomincia ad offrire in­
teresse per la singolarità delle spiegazioni 
che gì- imputati danno ad alcune rimo­
stranze di fatto. P. 
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! VOpinione, accennando alla tranquillità 
che non si è punto alterati in Parigi nel 
giorno 26, fa. le seguenti considerazioni as­
sai degne di nota: 

Di due cose siamo certi : che il giorno di 
oggi passerà senz' àloun guaio a Parigi e che 
la stampa dell'opposizione farà colpa al Go­
verno francese delle precauzioni da lui prese 
perchè appunto i parigini non facessero qual 
che corbelleria. 
j Diranno che ì provvedimenti dì precauzione 

furono altrettante provocazioni e che la pre­
senza dei sergents de ville poteva att rare 
quella dimostrazione che si fìngeva di voler 
evitare. 

Oramai questo linguaggio nei giornali di 
opposizione è talmente stereotipato che lo si 
può leggere già prima quasi che sia stampato. 

Succede un guaio? Ecco l'inerzia del Go­
verno, l'apatia delle autorità; se anche non 
è per esse un segreto desiderio che i guai 
.succedano. 

Lo si previene con qualche disposizione 
preventiva, come sarebbe uno sviluppo di 
forze imponenti? Ecco la provocazione del 
.Governo: nessuno pensava a far male; ma 
le forze di cui il Governo fece pompa pare 
vano messe fuori apposta per attirar la gente 
* far succedere quei disordini che apparen­
temente si volevano impedire. 

Avviene ovunque cosi ? 
Presso a poco succede lo stesso in ogni 

luogo , e solo si osserva una qualche difle 
senza riguardo a quei paesi che sono edu­
cati profondamente al sentimento della libertà. 
In Inghilterra, quando avvengono di queste 
frutte contingenze , nelle quali bisogna re­
primere i disordini della piazza , il Governo 
non è mai lasciato solo. I cittadini capiscono 
che il mantenimento dell'ordine ò cosa che 
interessa tuttiquanti, e quindi si schierano 
facilmente ed apertamente a lato di queirau 
torità che mantiene illeso questo interesse 
comune. L' opposizione pertanto non ha in­
nanzi a sé il solo Governo , e non può per­
ciò imputare a lui solo queir azione della 
-quale la cittadinanza ò compartecipe. 

Nei paesi di razza latina invece il citta-
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Italia. Difetta per certo (e ce ne duole viva­
mente) d' uno de' suei aiuti, oggidì più cer­
cati, e pel quale salirono a tanta riputazione 
le edizioni così dette illustrate condotte dalle 
tipografie straniere; vogliamo parlare della 
aeilografìa, che aggiunge tanta bellezza, e, ciò 
flChe vai meglio, tanta efficacia ai libri in cui 
abbisognano immagini intercalate al testo per 
Mqsojre o più graditi, o meglio intesi. Nella 
nostra Esposizione non v'ò traccia di lavori 
xilografici; e dobbiamo quasi averne piacere, 
perchè questa arte è talmente allo stato d'in­
fanzia in Italia, da non poter desiderare che 
^essa faccia la sua comparsa ad una pubblica 
mostra, alln guisa de'bambini, entro al car­
duccio e colle dande alle spalle. 

Appena a Milano, a Torino e a Firenze si 
fanno sciografie sopportabili, ma tanto infe-

! fiori a quelle che ci vengono da Londra, da 
^Brusselle, da Parigi e da Lipsia, da figurare, 

nel confronto, come un canovaccio, dappresso 
fad un broccato d'oro. E perchè? perchè da 
noi, chi disegna sul bosso (e pochi conoscono 
il vero modo di farlo) non ;-à inciderlo; e chi 
sa inciderlo non sa disegnare. Fino a che 
queste due abilità non si consoceranno in 
una sola persona, non verremo mai al quia 
di accostarsi agli esteri in così utile e così 
lucrosa industria artistica. Va data quindi 
lode all'ex ministro della pubblica istruzione, 
il Goppino, ohe concesse, al bravo disegna­
tore sig. Lavezzari di Venezia, una pensione, 
affinchè si portasse in Germania ed in In­

dillo paga le I j H H K per avere il s f v i p 
della sicurezza pubblica, ma non si p uò per-
sùadere che talvolta vi hanno dei servigi chie 
non si possono interamente lasciar fungere 
agli altri. 

M I Vìi 
Nei oasi 
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«v«av K . . »y»wiuB»vi.. « quei servigi pei 
quali queste istituzioni sono create, ed è 
per questo ragionamento che forse l 'idea 
della guardia nazionale in Inghilterra non 
ha mai attecchito ; ma nei nasi straor.linarii 
è un altro affare: sono tutti solidali dello 
stesso interesse. 

Impareremo anche noi? 
Sarebbe una assai bella cosa che si facesse 

largo i ella mente del popolo questa massi­
ma : che ni-i paesi liberi, dove è dato cam­
biare T amministrazione nei modi regolari , 
tutti dovrebbero essere interessati ad impe­
dire che si tenti di farlo in modo rregolare. 
Sottrarsi alle sorprese ed alle violenze delle 
minoranze dovrebbe essere studio di un paese 
libero, perchè altrimenti non si capirebbe 
perchè ha cercato d'i sottrarsi alla tirannia 
del dispotis no che rappresentava una mino­
ranza anch' esso. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE], 27. — L'Italia militare di ieri 
pubblica una nota del ministero della guerra 
a tenore della quale, le batterie dei re pi­
menti (Partigli eri a di campagna addette alle 
divisioni attive, debbono ridursi alla forma­
zione stabilita sul piede di pace. 

TORINO, 27. - Il C. Cavour reca: 
Ci vien riferito che sopra 180 aspiranti alla 

Scuola superiore di guerra in Torino ne siano 
stati proni* ssi soltanto 52. 

GENOVA, 26. — Leggesi nel Movimento'. 
L'onorev. Riboty, ministro della marina, è 

giunto alln Spezia, per completare PitiaUga 
razione dei bacini che ha avuto luogo recen­
temente. 

MODENA, 2Ò. — Le notizie che si hanno 
della rotta del fiume Secchia a Rovereto 
fanno sperare che i danni arrecati a quelle 
campagne sieno minori di quanto si temeva. 

(Panaro) 
^ VENEZIA, 27. - Il nostro prefetto è par-

tito l'altro ieri por Firenze e quindi si reca 
a Suez. Durante la sua assenza, la reggenza 
della prefettura è assunta dal consiglier de­
legato cav. Bianchi (>azz. di Ven.) 

ANCONA, 27. — Il Consiglio comunale ha 
oggi deciso di non andare in appello nella 
causa per le franchigie. (C. delle Marche) 

NAPOLI, 2i5. — Oggi è partita la fregata 
Principe Umberto alla volta di Genova, con 
a bordu gli allievi di quel collegio di marina. 
Quelli del collegio di Napoli erano già sbar­
cali fino dall'altro ieri. (Picc. Uiorn.) 

— Confermasi la nomina di D'Affitto a pre­
fetto di Napoli. (idem) 

— Oggi, 28, si aduna a Napoli la Com­
missione reale per la Esposizione internazio 
naie delle iuduatrie marittime che avrà luogo 
in quella città nel prossimo anno 1870. 
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ghilterra, per apprendervi quella maniera di 
incisione. 11 provvido divisameuto ebbe già 
il suo pieno effetto, perchè, recatosi a Lipsia 
l'egregio giovane, divenne, la mercè di co­
scienziosi ed assidui siudii, un disegna­
tore ed insieme uno silografo di molto valore. 
Sicché speriamo che, finito il suo tirocinio, 
egli riporterà le sue tende a Venezia, e ci 
pianterà un officina scilografìca dalla quale 
usciranno lavori degni di star a fianco degli 
stranieri più reputati. 

E un altra industria pure strettamente con­
giunta alla tipografìa, avrebbe d'uopo di ac­
costarsi ai prodotti esteri, l'industria del le­
gatore di libri. 

Per certo che a Londra ed a Parigi ed 
anche a Berlino, si legano con più d'eleganza 
che da noi, son più scelti i disegni, migliori 
le dorature. Ma la colpa della nostra infe­
riorità è più da attribuirsi ai consumatori, che 
non ai produttori. 

L'industria dei libri è, in Italia, poco fio 
rente in tutti i suoi rami; se ne leggono po­
chi, se ne comprano meno, e ancor meno se 
ne fanno legare un po' a modo: sicché i po­
veri legatori se ne stanno molte volte dei 
mesi interi collo mani alla cintola, tuttocchò 
sappiano per bene il fatto loro. Se questo 
avviene nelle città principalissime, ove il biso­
gno di codesta industria è maggiore, figurarsi 
nelle secondarie, ove coloro che s'ammalano 
pel troppo leggere non sono il maggior nu­
mero. Eppure vi troviamo alcuni legatori dì 
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FRANCtJL — È inesatto che la squadra 
corazzata francese abbia abbandonato la fjòr-
sica per recarsi in .Egitto a'd assistere a l l ' i -
naugura'Éiònè del cà'nàlè di Suez. Là squadra 
è partita da Aiaccio per fare delle evoluzioni 
e degli esperimenti in alto mare e ritornerà 
il 2 o 3 novembre a Tolone dove passerà 
l 'inverno. (Patrie) 

—• Si annunzi» per il 31 ottobre la riu­
nione d'un congresso di tutti i tipografi di 
Francia. 

— Sono arrivati a Marsiglia per recarsi al 
Concilio ecumenico 19 prelati o vicari apo­
stolici provenienti dalle Indie e dalla Cina. 

\(France) 
AUSTRIA. — Un telegramma da Odessa 

ai giornali vi mnesi reca che il granduca Mi-
chiele lu< gotenente dell'imperatore al Cau­
caso ed il principe Alessandro di Hesse par­
tiranno fra breve pur assistere all'inaugura­
zione del canale di Suez. 

UNGHERIA. — Nell'assenza del conte An-
drassy il barone Eòtvòi farà le veci di pre­
sidente del Ministero. (Presse) 

SPAGNA. — La Oaceta pubblica un rap­
porto del maresciallo Prim sull'insurrezione 
repubblicana ed una nota esprimente la sod­
disfazione del reggente per la condotta del 
Miuistero della guerra dell'armata, della ma­
rina e dei volontari della libertà. 

(Questa mano, ci manca la NAZIOISK dalla 
quale ieri abbiamo folio il primo resoconto 
del processo Lobbia. Desumiamo il rias­
sunto d'oggi dagli altri giornali di Firenze) 

TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
Presidenza C a n t i l l i 

i 

CAUSA LOBBIA, MARTINATI, CAREGNATO, NOVELLI 

BENELLI, accusati di Simulazione di tteato. 
Udienza del 27 Ottóbre 181)9. 

Alle oro 10 eutrano nella sala d' udienza 
tutti gl'imputati ad eccezione dell' imputato 
Lobbia. 

Il posto destinato al pubblico è anche oggi 
affollatissimo. 

L'udienza è aperta alle ore 10 e 10. 
Al banco della difesa siedono soltanto gli 

avvocati Muratori e Pierantoni. 
Presciente vedendo mancare il Lobbia, or­

dina all'usciere dì chiamarlo tre volte ad 
alta voce. (L'usciere eseguisce quest'ordine, 
ma nessuno risponde). 

Pierantoni Devo comunicare al tribunale 
una dichiarazione pervenutami testò del de-
putato Lobbia. 

Pres, Ella pure è fra i difensori dell'accu­
sato Lobbia ? altrimenti non potrei darle la 
parola. 

Pierantoni. Ieri la difesa si dichiarò soli­
dale per riguardo a certe questioni d'interesse 
generale. Oggi alcuni hanno creduto doversi 
ritirare; è dunque naturale che non possa 
esservi solidarietà fra gli avvocati che sono 
assenti e quelli che siedono ai banco della 
difesa. 

P?v5. dà la parola al pubblico ministero 
perchè spieghi le sue conclusioni. 

libri che non stanno al di sotto dei più abili di 
Milano e di Firenze. 

Uno di questi ò li Vianini di Verona che 
inviò alcune legature per registri e quaderni, 
encomiabili e per esattezza di lavoro, e per 
buon gusto di disegno, e per certa avveduta 
sobrietà di fregiature e di dorature. Si vede 
che prese a modello alcune maniere di lega­
tura inglesi; e fece bene, perchè sono sempre 
improntate di certa signorile sodezza E que­
sto pregio non manca neppure alle legature 
del bravo nostro Angeli, tuttoché tendano più 
allo sfarzo e ad una tal quale gaiezza, a cui 
(sarà un nostro difetto) non propendiamo troppo. 

All'arte del legatore di libri si congiunge, 
in qualche modo, quella di vestire all'aristo 
cratica le scattole delie focaccie e le bom­
boniere pei dolci. La parrebbe, in vero, una 
industria quasi superflua, perdio poco doman­
data; al contrario: la domanda supera l'of 
ferta di molto, perchè ai nostri giorni le più 
fra le dimostrazioni di affetto e di stima, si 
esprimono col regalo di qualche grosso cial­
done o di un cartoccio di confetti, da pre­
sentarsi specialmente alle donne, che anche 
in questo particolare sono, in fin del conto, 
un modello di discretezza, perocché gli uomini, 
messi in posizione d'esser regalati, vogliono, 
a questi lumi di luna, ben altri cartocci; do­
mandatelo a chi ha bisogno di chiedere qualche 
alto servizio ad altissimi scanni. Ma freniamo 
il ticchio di dirne di grosse su questo par 
tìcolare, e torniamo alle bomboniere qui e-

Pubblico ministero dice ohe l'imputato Lob­
bia trovandosi a pieie libero, è dipesa oMla 
sua volontà se non è comparso; chiede dun­
que a terrai che il tribunale di­
chiari là sua contumacia e proceda ultre nel 
giudizio. 

Quanto alla lettura della dichiarazione nou 
crede sia permesso di farla. 

Pierantoni insiste per ottenerne la lettura 
Pres. risponde essere la legge che si oppone" 
Muratori sostiene il diritto nella difesa di 

far dare lettura della dichiarazione presen­
tata nell'interesse degli altri iraoutati. 

Nega che si possa riguardare il L bbia 
come contumace; il Lobbia si è presentato ieri 
al giudizio e chi ha asssistito ad alcuni atti 
del giudizio non può essere dichiarato con­
tumace in seguito. 

P. Ministero insisto nel sostenere eh'1 debba 
dichiararsi la contumacia del Li»bba; l'ini. 
putato non ha asssistito ad alcun atto 'lei g j u . 
dizio; egli si e ritirato subito dopo l'appello 
dei testimoni, prima dunque che comincias­
sero gli atti del giudìzio. 

Pieran'oni replica che la difesa non l'im­
putato ha sollevato un incidente che venne 
risoluto contro la difesa dal tribunale; a 
questo punto il Lobbia ha credntu di non 
potere più assistere al giudizio senza recare 
offesa alla prerogativa che egli ha come de­
putato. 

L'avvocato Pierantoni rivolge parole di rim­
provero al pubblico ministero accusan loto di 
avere espressi c« ricetti offensivi al deputato 
Lobbia a riguardo della sua contumaci,-*. 

Pres. nega che il pubblico ministero abbia 
espresso i concetti attribuitigli dal difendere. 

Muratori insiste nel sostenere non potarsi 
riguardare corno contumace un imputato che 
si è presentato al principio del giudizio. Nes­
suna disposizione di legge si oppone sia 
lettura della dichiarazione del deputato Lob­
bia. Pregi dunque il tribunale a n <n accet­
tare le conclusioni del pubblico ministero e 
ad ammettere la lettura di quella dichiara­
zione. 

Dopo qualche altra osservazione dell'av­
vocato Pierantoni sul disposto degli articoli 
del Codice di procedura relativi alla contu­
macia, il tribunale si ritira per deliberare su 
questo incidente. 

Durante questa interruzione si reca al 
banco della difesa l'avvocato Indelicato. 

De pò una mezz' ora il tribunale rientra 
nella sala di udienza, e il presidente legge 
un"1 ordinanza con cui è dichiarata la con­
tumacia dell'onorevole deputato Lobbia; viene 
ammessa però la lettura della dichiarazione 
presentata, nel concetto che essa riguardi an­
che gli altri imputati, come fu dalla difesa 
annunziato. 

Il cancelliere, ne dà lettura. 
EJCO la dichiarazione : 
«e Al tribunale correzionale di Firenze. 

« Signori ! 
« Deputato al Parlamento, sarei infedele 

al mio mundato od alle dich arazioni che 
ieri feci al vostro cospetto, se difendendomi 
nel giudizio dopo la vostra ordinanza, la­
sciassi in me violare le franchigie della Ca­
mera. 

« Pende il mio ricorso avanti la Corte di 
cassazione : ho appellato dalla vostra ordi-

i 

sposte, che sono veramente graziose, sì per 
forma che por gentile lavoro, e tanto più 
ammirabili poi, perchè sono il f ulto di una 
fiorita beneficenza. — Alcuni ottimi cittadini 
di Venezia, avvisarono, tosto che la città fu 
libera dallo straniero, di raccogliere molti 
de'fanciulli abbandonati «1 vagabondaggi" od 
alla corruzione, e di avviarli a lavoro utile, 
non diffìcile « condursi, e non bisognevole 
di un grosso capitale d'anticipazione, ma però 
di grande consumo, e per ciò largamente ri­
muneratore, quale è appunto quello di cui 
parliamo. Attualmente lo stabilimento già 
accoglie circa sessanta fanoiulle prive di la­
voro, le quali fabbricano circa 27,000 scat­
tole al mese, oltre parecchie bomboniere ed 
altri oggetti di commissiono. 

« I bottegai di Venezia già rinunciarono in 
gran parte (ci gioviamo delle stesse parole 
.dell'egregio nostro confratello, il Giornale 
della preseute Esposizione), a richiamare dal 
di fuori le varie forme di scattole e di astucci 
che poco prima costituivano un discreto ra­
mo di commercio, tutto profittevole all'in­
dustria straniera. » 

E poiché ci venne l'occasione di nominar 
quel Giornale, non vogliamo perderla per en­
comiarlo, perchè ci pare assai ben redatto, e 
svolto poi con giudiziosa critica ed opportuni 
apprezzamenti sul merito degli oggetti esposti. 

(Coìitinw) 
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nanza di ieri. Per essere coerente ai miei 
doveri, mi vedo costretto, a r i t i rarci con 
tutti i Miei difensori,.deputati al p«jri d ime , 
e debbo rassegnarmi a rimanere senza di­
fesa, a non usare dei miei diritti, dei miei 
testimoni (non avendone fatto citare alcuno), 
della parola degli illustri oratori che mi ac­
cordarono il loro autorevole sussidio. 

« Prego il tribunale di non considerare 
questa mia determinazione come mancanza 
di riguardo, ma come un penoso sacrifizio 
alla mia qualità, alla incolumità delle pre­
rogative della Camera, alla dignità della na­
zionale rappresentanza, a cui e supremo in­
teresso che tutti i puteft dello Stato gareg­
g i o di rispetto. 

« CRISTIANO LOBBIA 
« Deputato al. t ar lamento. * 

Terminata quella lettura vengono intro­
dotti dall'usciere alcuni testi moni non com­
parsi ieri, i quali, dopo aver risposto all'ap 
pelle, vengono licenziati. 

Presidente annunzia essersi stamattina pre­
sentato a lui anche il testimone deputato 
Guerzoni. 

Martinati chiede di parlare. 
Presidente gli accorda la parola. 
Martinati comincia dal dire che, ieri si 

sentiva bruciare il terreno sotto i piedi, co 
me se lo sente oggi e perciò egli ed i suoi 
compagni desiderano di uscirò presto da 
questo stato. Prega quindi i difensori a non 
vele e sollevare altri incidenti, per affret­
tare il momento in cui sarà loro resa giu­
stizia. 

Pubblico ministero prende ad esporre bre­
vemente il fatto che forma oggetto della 
causa. 

Esordisce dicendo che tutti devono salu­
tare con gioia il principio di questo proces­
so, che porrà line a tanta incertezza; egli, 
rappresentante della legge saprà del pari 
con coscienza franca e sicura concludere per 
la condanna, o per l'assoluzione, secmdo le 
risultanze del processo. 

Riassume in poche parole la storia del 
fatto avvenuto in via dell'Amorino, e dei 
primi alti posti in essere dall'autorità giù-
diziara per giungere allo scoprimento del­
l'autore della denunziata agressione, fino al 
punto in cui la C^rte d'appello avocò a so 
le carte del processo. 

Dice che nulla fu trascurato dall 'autorità 
giudiziaria per arrivare a quello scopo; si 
raccolsero notizie da tutte le parti; fu te­
nuto conto anche delle voci le più strane, 
perchè non fosse luogo a rimproverarsi alla 
giustizia di aver nulla trascurato. 

Rammenta a questo proposito anche le voci 
corse relative alla morte del giovine Scotti, 
che si riferiva da alcuni g ornali come con­
seguenza di spavento incussogli dall'assassino, 
e da altri anche come procurata per mezzo 
di avvelenamento. Quella voce però rimase 
affatto smentita dalle risultanze della proce­
dura, e si acquistò la certezza che essa altro 
non tu che l'effetto di una bassa calunnia, o 
per lo meno di un deplorabile equivoco. 

Frutto di tante e si accurate ricerche fu 
che rimase esclus • il tentativo di assassinio, 
e venne invece ad accreditarsi l'opinione di 
una simulazione di quel delitto. In questo 
tempo venne pronunziata dalla sezione d' ac­
cusa della Corte d'appello un'ordinanza con 
cui gli odierni imputati venivano rinviati a 
questo tribunale, per rispondervi di quel 
reato. 

È in forza di questa ordinanza, così con­
clude il rappresentante del pubblico ministe­
ro, che gli accusati subiscono oggi la prova 
del pubblico giudizio. L'autorità iniquironte, 
penetrata dell'importanza speciale di questa 
accusa, nulla risparmiò por raccogliere le 
prove, le quali devouo ora essere qui seve­
ramente pesate, e freddamente valutate. E lo 
saranno. 

Noi assisteremo qui allo svolgimento di que­
ste prove con animo calmo e indifferente, sce­
vri da qualunque preoccupazione, come deve 
assistervi chi ha la coscienza di adempire ad 
un sacro dovere (Movimento e segno di ap­
provazione nel pubblico). 

Pierantoni annunzia che l'avvocato 
dichiara di ritirarsi dal collegio della 
per presentarsi come testimone. 

Pubblico ministero dico di prendere atto 
di questa dichiarazione. 

Novelli dice che essendosi ritirati i signori 
Mancini, Oliva, Ceneri e Carcassi affida la 
sua difesa all' avv. Muratori. 

Martinati prega l 'avv. Muratori a rappre­
sentarlo per la seduta d'oggi, nomina intanto 
a suo difensore V avv. Sanminiatelli. 

Caregnato, dichiara che i suoi difensori 
sono gli avvocati Muratori e Indelicato. 

Oliva, 
difesa 
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Bènelli scelse a suo difensore V avvocato 

Pierantoni. 
iCancellierfi dà lettura dell'ordinanza della 

Sezione di accusa, con cui gli imputati ven 
nero rinviati davanti al tribunale correzionale. 

La lettura e la «adula sono sospese al tocco 
e riprese alle 2. 

Dopo la lettura si procede all' interrogatorio 
del Martinati. 

P. Da quando conosce il Lobbia! 
i". Di nomo dal 1859. 
Racconta dettagliatamente i concetti che 

precedettero V inchiesta Entra nei particolari 
del fatto avvenuto nella notte dal 15 al 16, 
SÌ estende a dire delle persone accorse. Pa 
una pittura assai viva dello srato dell 'animo 
del Lobbia, dice che questi gli parlò dell'in­
contro del deputato Oliva e della via per­
corsa. 

D chiara che a distanza di tre mesi non 
rammenta più bene certe impressioni e certi 
piccoli dottagli, ma si riferisce senza riserva 
ai suoi interrogatorii da lui fumati. 

L assassino fu desunto da Lobbia come 
tarchiato, basso, con giacchetta abbottonata, 
calzone bigio scuro, barba come quelle Ante 
da teatro. 

Al questore e alla procura regia non dis­
simulò che la cosa potesse essere collegata 
coli' inchiesta. 

Presidente chiede se la notizia che il Lob­
bia doveva tornare in casa Martinati fosse 
stata lata davanti a persone estranee. 

Imputato. No, lo disse in casa mia, da­
vanti ai nostri intimi. 

Suppone ohe 1' assassino avrà pedinato il 
L 'bbia , ed al caffè di Parigi avrà capito che 
Oresti si recava in casa Martinati. 

Parla di eolhquii avuti con Corsali dopo 
il fatto a proposito dell'aggressione. Il Cor­
sali diceva un gran male lei Fambri. 

Parla lungamente della lettera rubata al 
Fambri. 

Il primo a tenergliene parola fu il Corsali: 
egli poi in casa di Lobbia ne semi a leggere 
una copia fatta, dicevasi. dal Burei. 

Pres. Da chi ebbe precisamente il Lobbia 
la lettera ? 

/ . Fu dettata in casa Lobbia dal Burei a 
memoria. 

P. M. chiede atto di qualche differenza fra 
la dep sizione scritta e ja deposizione orale 
dell' imputato. 

Pres., fatto alzare l'imputato Caregnato, 
procede al suo interrogatorio. 

Il Caregnato conosce Lobbia dal 1865. Fu 
la sera del 15 giugno in rasa Martinati, ed 
arrivò l'ultimo. Dice che accompagnò il Lob­
bia alla Camera, che portata una lettera al 
B«nelli ritornò in casa Martinati , che udito 
il secondo colpo accorse alle grida del Lob­
bia, che abbracciò, e ritornò secolui a casa. 
Per la scala incontrò il Benelli. 

Benelli si alza. N o , no! 
Martinati Novelli! Novelli! 
Presidente, Stiano in silenzio ! 
Categnato si corregge. 
Martinati e Benelli chieggono scusa. I 
Caregnato prosegue il racconto del fatto 

di via dell'Amorino. 
Il Lobbia dice, dovendo voltare a destra 

trascurò l'angolo sinistro. Da questo sbucò j 
l'assassino, che colpì tre volte il Lobbia; 
questo cadde due volte sotto i colpi ed una 
per la perdita del sangue (sic). Narra anche 
che il Lobbia tirò una pistolettata a brucia­
pelo alla rinfusa verso 1' assassino. 

Presidente osserva che nell'esame scritto 
il Caregnato disse che il Lobbia era stato 
colpito da due pugnalate. 

Muratori (avvocato) protesta perchè gì'in­
terrogatorii fatti agli imputati come testimoni 
non possono essere letti. 

P. M. Il Caregnato ha dichiarato di con­
fermare come imputato nel suo primo inter­
rogatorio le suo deposizioni primitive come 
testimonio. 

Murato'i invoca il giudizio del tribunale 
nell' incidente. 

P. M. Osserva che il difensore obbliga il 
ministero pubblico a ritenere che il giudi­
cabile Carognate ha mentito alla verità la 
prima o la seconda volta. 

Muratori. Dice che corre un gran divario 
tra verità e verità. Che Caregnato testimo­
nio non ha lo stesso interesse che il Care­
gnato imputato a frugare nella sua mente e 
a ripescarvi le minuziose circostanze dei fatti. 

Pres. Chiede a Caregnato se il Lobbia di­
cesse di aver tirato due colpi o tre. 

Caregnato. lo ho sempre sentito dire tre 
e ho detto t re ; può essere che si sia scritto 
due per errore. 

Il tribunale si ritira per deliberare suil in­
cidente sollevato dalla difesa. 

Rient ato nella sala, il presidente legge 
un' ordinanza con cui rigettando l'istanza 
della difesa, ordina darsi lettura dell ' inter­
rogatorio del Caregnato come testimone. 

ti 

Il Cancelliere legge l'esame scritto. 
Presidente si dispone a fare alcune conte­

stazioni all'imputato in base alle dichiara­
zioni sue primitive. 

Indelicato s' alza per protestare contro il 
sistema con cui si procede dal presidente 
nelle interrogazioni. 

Presidente risponde che egli non respinge 
la protesta della difesa1, e ordina al cancel 
liere di prenderne atto, ma il sistema che 
egli ha seguito fin qui è quello che ritiene 
doversi seguire nell'interesse della giustizia, 
e ad onta della protesta della difesa, seguirà 
in quello. 

Presidente fa all'imputato Caregnato le con­
testazioni necessarie; dopodiché, attesa l 'ora 
tarda, l'udienza ò sciolta, e rimandato il se­
guito a domani alle ore 9 li2. , 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

I2s pop i» ! OBI e a g r i c o l i * lur iUiKtelale 
«SA l i c i t e a r t i In l»a«lova. 

Sappiamo che Sabbato 30 corrente alle 12 
merid. si ripeteranno nel locale del sig. Mor-
purgo, selciato del Santo, gli esperimenti sulle 
api e sulla estrazione del miele; si mostre­
ranno proiettate a mezzo del megascopio, il­
luminato colla luce Drummod, le più impor­
tanti preparazioni microspiche di detti ime­
notteri. 

S a p p i a m o che gl'impiegati del nostro 
Municipio non appena ebbero conoscenza che 
il segetario signor Pietro Bassi venne me­
ritamente fregiato dell'ordine equestre della 
Corona d' Italia, gli esternarono il loro vivo 
compiacimento mediante una gentilissima let­
tera, colla quale accompagnarono al decorato 
il presente delle insegne dell'ordine stesso. 

Questo atto gentile riesce a reciproca lode 
di chi 1' ha compiuto, e di chi seppe meri 
tarselo. 

U«» d e s i d e r i o . — Molti cittadini hanno 
espresso il desiderio, al quale ci associamo 
noi pure, che la nostra Esposizione potesse 
prolungarsi per qualche tempo oltre lo sta­
bilito .sì riguardo a molti cittadini ohe per 
trovarsi alla campagna poterono appena vi­
sitarla, sì riguardo alla scolaresca ohe solo 
verso la metà di novembre troverassi qui 
raccolta. 

Noi speriamo che tanto la Commissione 
Esecutiva come ogni altra persona o rappre­
sentanza che in qualsiasi modo ha contribuito 
ad un esito tanto soddisfacente della nostra 
Esposizione, accoglieranno con lieto animo 
questa proposta e che i signori Espositori 
nella loro gentilezza non mancheranno di 
secondarla efficacemente 

n u o v o n e g o z i o . — Da tre giorni ì si­
gnori Busìnarì e Schiavon hanno aperto in 
Piazza Gayi tir un magnifico negozio di stoffe . 

i " i ? L 4 * T t l i l ? ' L e vestiti L'eleganza con cui è fornito 
e sopratutto la ottima qualità delle manifat­
ture ci fauno sperare che il coraggio dei due 
negozianti sarà secondato da ottimi affari. 

A l l o d i g e n e r o s i t à — Sappiamo che 
la mancia di legge corrisposta ali" inventore 
dell'anello del sig. Ogoiben fu accettata per 
devolverla a beneficio della Pia Casa di Ri­
covero come da ricevuta odierna N. 725 di 
quella cassa. 

T e a t r o . l 'uovo. — L'esito della| rappre­
sentazione di ieri sera fu sotto tutti i rap­
porti soddisfacente. La sig. Giuttì, quantun­
que non sia del tutto ristabilita .pure cantò 
la cavatina e tutti i SBOÌ pezzi con garbo 
tale non disgiunto da eleganza e leggiadria 
da ottenere ripetuti e prolungati applausi dal 
pubblico. Benissimo gli altri artisti. 

Questa sera e kdomenica ventura (31) si 
dà l'opera l'Ajo nell'Imbarazzo del mae­
stro Donizzetti. Sabato p. v. (30) la Sonnam­
bula del maestro Bellini. 

T e a t r o t U a r i b a l d l . — Ieri sera il Mar­
chese di Villemer, commedia di G-. Saud, ha 
naufragato, ed il pubblico ne diede prova coi 
sjgni più manifesti all'ultimo calar della tela. 

Se dobbiamo dire il vero la pazienza degli 
spettatori fu ammirabile nel sopportare sino 
alla fine tutta quella noia, doppiamente ac­
cresciuta dalle suonate antidiluviane dell'or­
chestra negli intermezzi. Speriamo che il 
signor Bertinì vorrà trarre profitto da que­
sto semplice avviso scegliendo per la buona 
Compagnia, di cui è alla testa, produzion 
di miglior lega, o al pubblico più gradite ; e 
speriamo ancora che i signori professori del­
l' orchestra, ci regalino qualche cosa di più 
fresco. 

N e v i c a t a . —Questa mane assai per tempo 
alcuni monelli facevano sotto lo nostre line 
stre una insolita gazzarra. Lasciato il tepor 
delle coltri e aperta l'impannata per conoscere 
il motivo di tanto chiasso, ci siamo accorti 
di essere in pienissimo inverno, giacohò la 

PAWnS/H 
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neve cadeva a larghe falde-, coprendo in breve1 

del suo Candido lenzuolo la città,e, la oam-
jfàgna Anche 1' anno scorso abbiamo,' avuta 
simile visita precoce in novembre, noia que­
st 'anno l 'inverno ha voluto essere àncora 
più gentile facendoci battere i dent/i* Quando 
appena, si può dire, il mosto fu stillato nello 
cantine. ,* 

Al momento in cui scriviamo ore 3 pom* 
nevica tuttora forte, e se la va di questo 
passo ne avremo per domani una buoni zuppa. 

OLTÌMR NOTIZIE 

Tutte le notizie che si ricevono da Parigi 
confermano che l'ordine non fu turbato nella 
giornata di ieri. Pochi curiosi trovansistazio-
nsti sulla piazza della Concordia e mi pa-" 
raggi del palazzo del Corpo Legislativo. 

(<Jorr. Italienne) 
^fcftf****** 

Alla Gazzetta Ufficiale del 27 telegrafano 
da Suez: 

S. A. R. la duchessa d'Aosta ieri (26) so­
pra un legno a vapore, portante bandiera 
italiana ed egiziana, in i4 ore ha percorso 
il Canale dell'Istmo dal Mediterraneo al Mar 
Rosso. 

La Gazzetta Ufficiale del 27 scrive: 
La valigia supplementare delle Inlie par-* 

tita da Alessandria sabato. 23. ad ore 4 SO 
pom., contemporaneamente a quella per la 
via di Marsiglia, ò giunta a Brindisi stama­
ne al tocco, donde fu inoltrata verso Susa 
con treno in parte >za ad ore 4 IO antiraerid. 
Le relative corrispondenze arriveranno a 
Londra venerdì 29 ad ore 5 45 di sera. 

!***• 

Un telegramma di ieri sera ci reca: 
La Nazione dice che i ministri d'agricol­

tura e dei lavori pubblici hanno determinata 
di recarsi in Egitto per assistere all'apertura 
dell'Istmo di Suez. Ieri deve essere stato 
firmato il decreto per cui il servizio dello1 

bonifiche ò trasferito ai Ministero dei lavori 
pubblici. Lo stesso Giornale accenna ad a l ­
cuno importanti riforme adottate dal Mini­
stero dei lavori pubblici riguardo alle ferro­
vie ed al Corpo del genio civile. 

Htturt 

DTSPAtVT TW^RÀPIO? 
(Agenzia Stefani). 

BERLINO, 27. - Il Presidente della com­
pagnia marittima di Kamphausen fu nomi­
nato ministro delle finanze in luogo del sig> 
Heit. 

CATTARO, .27. — Gl'insorti che assedia­
vano Budua, attaccati dalla cannonerà Strei-
ter, offersero di sottomettersi Ieri ebbero 
luogo sanguinosi combattimenti fra 'e truppe 
e gl'insorti. Le truppe riuscirono a sbirciare 
rinforzare ed approvvigionare ì for i di Dra­
gali e di Cerkvice; le perdite sono conside­
revoli da ambe le parti. 

ROMA, 27. — Un articolo del Giornale 
di Roma parla della responsabilità dei go ­
verno verso i possessori delle azioni e delle 
obbligazioni della ferrovia di Roma. Di e che 
gl'interessati devono rivolgersi all' am/ttini-
strazione di queste ferrovie per esigere i 
frutti decorsi. L'articolo richiama in atto la 
concessione del 21 maggio 1856 e 18'iO. 

VIENNA, 27. — Cambio su Londra 122 80* 
PARIGI, 27. — L'imperatore ritornò a Com­

pierne. 
Il principe Napoleone ritornerà fra breve. 
L'arcivescovo di Parigi partirà il 15 no­

vembre per Roma. 
28. Al consiglio di stato fu portato 

il progetto del senatus consulto sulla nomina 
dei sindaci ed il progetto di legge sull ' inse­
gnamento primario. 

FIRENZE, 27. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica un decreto del ministro delle fi­
nanze che dichiara aperta dal 4 al 12 no-
vembre la vendita delle obbligazioni al por­
tatore create in esecuzione della legge del 
i 5 agosto 1867. All'interno potranno acqui­
starsi sino alla somma di 50 milioni di valor 
nominale al prezzo di lire 77 per ogni cento 
di valor nominale, con godimento dal 1° ot­
tobre 1869. All'estero sino alla somma di 80 
milioni allo stesso prezzo. 

PARIGI, 27. — L'imperatore si recò ieri 
sera al teatro e fu assai applaudito. 

BRUXELLES, 27. - Il risultato delle 
elezioni municipali del Belgio dimostra la 
crescente influenza della coalizione dei par­
titi clericale e radicale. Il partito ministe­
riale trovasi assai indebolito. 

iJortolomeo Moaohin gerente res^onsabil* 
0*** 
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GIORNALE DI PADOVA 

COMUNICATO 
* 

Essendo prossima la chiusura della no­
stra Esposizione il sip. Antonio Lurasclii di 
Milano che lece sì bella mostra dei varii 
prodotti del suo Sttfb limento, avverte, che, 
onde fac 11 i la re la vendita del suo Bigliardó 
premiato con medaglia d'oro, jrià in vendita 
per it. L. 3500, ha creduto opportuno di 
ridurne il prezzo a sole L. 3000, i ella fi­
ducia che con tale ribasso non rimarrà in 
venduto que:to suo Biliardo. 

1 pub. n. 451. 
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Regia Direzione 

1-451 

Compartimentale 
del Demanio e delle Tasse in Venezia 

ATVIN» 

In seguito a Ministeriale Decreto 8 ot­
tobre corr. ed in coufoi mila al disposto 
dal Reale Decreto 17 luglio 18f>2 n. .00 
avranno luogo presso questa Din/ione Com-
partimeaiale nei giurai 1 e seguenti del 
venturo Dicembre gli esami di concorso 
pei l'au. missione di volontari alla carriera 
superiore dell'Amminisira. ione del Demanio 
e delle Tasse, limitatamente però ai posti 
di Ricevitore di registro, bollo e demanio, 
e sotto l'osservanza delle seguenti norme: 

1. u'esdiue consisterà in due piove, ti cui 
una in iscritto e 'altra orali». 

La prova in iscritto consisterà nel risol­
vere : 

a) un quesito di diritto civile o di proce­
dura civile; I 

b) un quesito sui primi elementi di eco- { 
nomii politi a e di stai-stick; 

e) un problema u'uritmeiic t sino ed in­
clusa la regola semplice di proporzione colla 
•dimostrazione del modo di operare e dalla 

• esa.v zza del calcolo. 
La prova oralo verserà sul diritta e sulla 

procedura civile, sui principii «iella economia 
po.ni'.a, sui dati statistici del regno e dei 
princ pali Stati odierni, sul sistema decimale 
appi ùa'tò ai pesi ed alle roiuire, e sulle altre 
nozioni generali, che il candidato ueve aver 
apprese nel corso dei -uoi stali . 

2. Ogni aspirante agli esami dovrà com­
provare i prescritti requisiti, colla produ­
zione: 

a) de la fede di nascita che ne dimostri la 
età non minore di ISanninò maggiore -si 30; 

b) di un certificato da cui i isuiti esse e 
Hai inno e domici'iato n>l Regno e di aver 
sempre tenuto una irreprensibile condo ta : 

e) di un certificato medico che lo dichiari 
di buona salute e co-iituzi< ne fls ca, ed e ente 

da imperfezioni non compatibili coli' impiego 
a cui aspira; 

d) del diploma originale di lauiea o del 
cer ideato originalo rilasciato da una Uni 
versila dui Regno, in prova di aver com­
piuto n corso delie istituzióni civili; 

e) dello fedine giudiziarie ; 
f) di una obbigazione dei padre o di una 

terza persona, che si assuma di m menerò 
l'aspirante dura «te tu .to u tempo dnl suo 
volontariato, ovvero di uu ceitincato coi 
lual* p.ovi di possedere mezzi di fortuna 
sufllcie ti pel suo sostentamento. L'obb ina­
zione od il cenilìcato dovrà portare in v.di-
mazoine del Sin iaco locale per la verità della 
firma e dell'esausto. 

3. 1 candidati che subissero con buon esito 
g.i -saiiii, e venissero perciò riconosciuti i-
donei, debbo.iSi intendere esclusivamente de­
stinati pei pOatì di Ricevitore di registro, 
boLo o demanio. 

4 og i aspi, anta dovrà insinuare la do­
manda iu carta munita dei corrispondente 
bollo, e coi corredo dei titoli giustificativi 
entro il 15 novembre venturo al pi otocollo 
di questa Direzione. 

Venezia, li 20 ottobre 1869. 
Il Direttore 

Cav. V e r o n a 
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Dissipa 
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w 

nHlasta* 
Klo y\ © 
c a l d a . 
per le sue mamsm |lw „ 

ali istante il più piccolo ma Ics.* ere, io . Ile la sete, rinDrs.cn In bona, favorisco la dipesitene 
e previene gli s •oncer'i dello stomaco e dejdi in'esiini. Conbntte il mal di capo, calma i 
nervi e ristabilisce l 'attività «aiutare d< 1 sangue. È un preservativo potente conti o le affe­
zioni iute finali coleri* he. — Un Ancone L. tt, moyz- flacone L 3 , portanti la firma dell'in­
ventore l i . I l e H&lcqlèw a. I . loo . — Deposito generale a Milano plesso l'Agenzia \ . IR Mu­
s o n i • € ' . , via delta Sala, IO, e Padova presso < o r m ' H o e l ' I i u i c r i e ABaiu*o farmacisti 

ta. Domandare il prodotto col solo tiiolo d'Alcool di menta de Ricqlès. 8—30*7 
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di Lire Italiane. 

BANCA AGRICOLA ITALIANI 
Azioni da Lire Hai. 5 0 0 ciascuna 

Le sottoscrizioni <\ ricevono ai|» 3L-i± 
toreria S a c c h e t t o ed al 
VAh ministràzionfa del Giornale di Padova. 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente corno il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che ò la fon­
tana (lolla vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

.i io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente sua ve ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clic trovansi con 
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Pillole di Holloway Clio, pur 

ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo. Gotta, Nevralgia, 
1 iceliio Doloroso, e .Paralisi. 

Detti me (Hot} menti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da rag ritagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE IÌOI.LOWAY, Londru, Strami. No. 244. 
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Hot» 

per ^li < sami di animis^ionf» e [iromozioi e ai Corsi 
riclB' I«IÌtnto-rfl e t n i c o - • • r o f e s s i o n n l e «li B 'adova, 

e per aiumissiune alle $k*nolc l l l i l i lar i «lei llia^ii«». 

Si 
parare 

i è cosiiiuila in Padova, una Società di pubblici insegnanti allo scopo di pre-
f, — i giovani che desiderano essere ammessi ai varii Corsi dell' Istituto 

Tecnico Professionale della Provincia ed alle Regie Scuole Militari, — agli esami 
dei diversi rami d' msegnMiiei.to, prescritti dalle vigenti disposizioni di Legge. 

V iscrizione si riceve tutti i giorni dalle ore $ alle U poni, presso il profes­
sore SILVIO MARTINI v i a f*i)g-aiii'c$Na, IV. 1 2 9 © . — Ivi saranno dati tutti 
gli schiarimenti opportuni. a m 

SALUTE ED E* ERGiA 
restituite senza purghe, i è spesa, dalla deliziosa farina salutilera la 

TA. 

ne 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastrh ) neuralgie, stitichezza abi­

tuale^ -morroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, a- idita, pituita, emicrania, t ai see e vomiti dopo pasto « d in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dai visceri, ogni disofdin' 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppiessione, asma, catarro bron 
c h i t e , * • - ' J - - " v : " " ' - " , s ; " -1 " ' ' ' 
febbre 
mane* 
persone 
uo in altri rimedii e costa meno di un cibo or tinnrio. 

UsKrntto d i 7 0 , 0 0 0 $;uarl{|glonl 
Cura N. 65,184 

Pr inietto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il p*so dei miei 84 anni. ' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi senio insomma ringiovanito, e predico, confesso visito am­
malati, faccio viaggi a piedi ambe lunghi e contorni chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunelle 
La sig. marchesa ii Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi par tutto il corpo indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. w 

Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li ^8 maggio 1867 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e d s epsia, unita alla piò 
grande spossaxezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano » dot­
tori che prettitdevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbatiim rito di spirito aumentava il tristo mio stato. La 
di lei gustosissima Revalenta, della tjuale non cesserò mai dì apprezzare i miracolosi effetti 
ini ha assolutamente tolta da tan e pene. — o le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ri.gi aziameio i, assicurandola in pari tempo,fr«ttanr, varranno le mie forze io non 
mi stanch rò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du' Harry è 

unico rimedio i er e*; > Ilere d bel subito tal genere di malattia che se mi creila 
Sua ri. onoscentissima serva Giulia Levi 

N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47ti 
Salute Romaine des ILeS (òaona e Loira). Di> sia benedetto! — j \ | . 66,428: la bambina' del 
Big. notaio Bonino, s-gì. comunale di La Loggia (Torino; da una o-nbile malattia d consun­
zione — y 46,210: ii sig. Martin, dott'-re in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo taceva vomitare i5 o 16 volte al giorno per lo spazio'di 8 anni — N. 49 422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, parallèla delle membra cagionata da eceessi 
li gì venni. 

Casa BARRY PU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4fdicliif. 
fr. 2.50, 1|2 ehiL f'. 4,50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e 1[2 ir. 17.40, 6 ihil. fr. 36, 12 chil. r. 6 5 -
eontr- vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CJOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

Depos to — in PADOVA: presso B*i»ncri e Maturo fvrmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; l'asoli — Frinzi farm. — VENEZIA; Potici 

I l o l i c r U /'« 
(138 p. n. 30) 

NOTIZIE D'i BORSA 
Ottobre. 

Rendita frweese 80jo* . 
» i tuli RI)-- &0|0- ' • 

{Valori diversi) 
IPcrròv^ Le-: ' ardo- Veti- te - >526 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane . • . . 

PerrovH.' V:vior><; Emanuele . 
Obbligai ferrofje m'eridiona 
Cambio nuli ItaSIa . . „ . 
Credito mobiliare francese . 
Obbì g, delle regìa tabacchi. 

26 
71 50 
53 45 

27 
71 60 
53 75 

526 ~ 
Ì237 75 237 50 
47 50 48 -
126 50 128 — 
1148 — !i 49 -
156 50 156 50 
4 3t4 4 7L8 

208 - 207 — 
423 425 -

6V0 « 

BOB SA DI FIRENZE 
28 ottobre. 

Rendita 56 42 56 37 novembre 56 32 56 27 
Oro 20 91 20 89 
Londra tre mesi 26 2S 26 24 
Francia tre mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 — 447 — 
Azioni > » 646 75 646 25 
Prestito nazionale 79 35 79 30 
Nominali 1950. 
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Cambio su Londra 

GouBoJidaU inglesi 

Vienila 27 

lìondi 27 
93 1x2 

SPETTACOLI 
T e n t r o WIMIVO. — D'aio nell'imbarazzo 

opera del maestro Donizzetti. 
Teatau» Unvllitiirift. — Le Demi monde 

di A, Dumas. 
»r *w*Hi ( AM»f«A i^j^PPi^^t *mid 
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Tip. Sacchetto. 
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